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i giochi

orizzontali
orizzontali
1. ufficio federale di polizia (sigla) - 7. impronte... del passato - 11. una morbida
pelle per scarpe e guanti - 12. Personaggio dell’Iris - 13. Profughi, fuoriusciti - 14.
Spunta dal follicolo - 15. Fine di dessert - 17. Rapidi, sbrigativi - 18. Si estende
dal Fa grave al Fa acuto - 22. Località in provincia di Rieti che dà nome a un sugo
- 24. dire con foga ed enfasi eccessive - 26. Raduni, adunanze - 27. È famosa
quella de Cologne - 28. un gustoso pesce di mare - 30. Sono uguali nei colletti
- 31. L’attore Hackman - 32. il reato di avere... due metà - 35. Brian, musicista -
36. guariti - 37. Le ultime di ginevra - 38. Si cerca di appagarlo.

vertiCali
1. ostentazione superba di ricchezza - 2. Struzzo conterraneo del canguro - 3.
Con molta tenerezza. - 4. Precede omega nell’alfabeto greco - 5. Prime in oc-
casione - 6. L’attrice ullmann - 8. Trovarsi nuovamente dove si è già stati - 9.
Tanto - 10. onorano la patria - 11. Ruminanti che bramiscono - 14. Lo sport con
la lenza - 16. Si paga al padrone di casa - 17. non ecclesiastici - 19. Luca, atto-
re - 20. L’attrice nicolodi e la conduttrice TV Bignardi - 21. Bevuta, cincin - 23.
Fabbrica strumenti a corda - 24. Fischia in fabbrica - 25. Andati su - 26. il nome di
Federer - 29. nascondigli di animali - 32. Chi lo concede ripete - 33. il giornalista
Lerner - 34. C’è quello di Marmara - 36. Si difende arroccando sulla scacchiera.

ReBuS (frase 7, 9)

SudoKu Medio Difficile

le soluzioni deL nuMeRo PReCedenTe

Cruciverba

rebus

Sudoku

(7, 1, 5)
colla n teca LZ è = collant e calze

Avanti pianissimo,
quasi indietro
zxy FrancoAmbrosetti è l’ultimovirgultodi
una prestigiosa stirpe di imprenditori. Li-
berista puro e duro, «libera volpe in libero
pollaio» dovrebbe essere il suo motto.
Niente di male, per carità. Ma la sua tesi
(intervento sul «Corriere del Ticino» del 3
luglio), secondo cui si sarebbe di fronte a
un’offensiva (neo)collettivista, non sta in
piedi, neppure resiste a una anche molto
sommaria verifica dei fatti, dei voti e delle
opinioni circolanti. Per rendersene conto,
basterebbeperunattimoviveredavveroin
questo paese, in questomondo, e coglier-
ne lanaturae l’entitàdeiproblemi, il clima
angosciosoeangosciato.
Conunosguardonondistrattoall’attualità
e con un limitato esercizio di autobiogra-
fia, Ambrosetti potrebbe riandare ad
esempio a eventi e a circostanze legate al
mondo del lavoro e all’atteggiamento di
taluni suoi pari che approfittano di una
pur difficile temperie economica per por-
tare un attacco incongruo al potere di ac-
quisto dei dipendenti, residenti inclusi, e
alle lorocondizionidi lavoro.
L’aria che tira è quindi tutta un’altra, il pe-
noso percorso dei «socialisti» e gli esiti di
qualchevotazione stanno lì adimostrarlo;
nessun garrire di bandiere rosse, nessun
soviet invista.Si ignoraperchéAmbrosetti
abbia deciso di traslocare su un altro pia-
neta, quello in cui si aggirano – straniti e
livorosi – ex personaggi come Berlusconi,
expadridellapatrianostranioqualcheal-
tro anzianocumendamilanese ticinoresi-
dente per meriti fiscali, con loden d’ordi-
nanza e «Il Giornale» sotto braccio; tutti
intenti a dipingere di rosso l’orizzonte, ad
agitare lo spettro di un comunismomorto
e sepolto. Evocare i fantasmi di molti de-
cenni può servire a tentare di fermare il
tempo, anzi a riavvolgerlo per ritrovare il
vigore e gli entusiasmidella gioventù. Tut-
toquesto avrà forseunvalenza consolato-
ria e catartica;macon tanti saluti apropo-
ste per un futuro cheha famedi ideenuo-
ve, e non di rimasticature nostalgiche. E
così, in questo povero cantone continuia-
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l’opinione zxy RAouL gHiSLeTTA*

Chisubiscelaliberacircolazione
zxy Si susseguono i
rapporti federali
che evidenziano in
Svizzera il peggiora-
mento delle condi-
zioni di lavoro. Il
rapporto del Segre-
tariato di Stato
dell’economia sulle
(insufficienti) misu-
re d’accompagna-

mento, apparso lo scorso 5 maggio, indi-
ca una crescita dei fenomeni di dumping
salariale in tutta la Svizzera. In partico-
lare segnala importanti percentuali di
infrazioni nei settori coperti da conven-
zioni collettive di lavoro estese (nel 2014
quasi il 30% delle imprese controllate non
le rispettava, mentre l’anno precedente il
tasso era del 25%). I settori caldi per il
dumping sono i settori dell’orticultura,
dei servizi sociosanitari/servizi domestici,
del commercio e dell’informatica. Infine
il mancato rispetto dei minimi salariali è
stato di circa il 30% per imprese e lavora-
tori distaccati.
Ora, precisamente il 23 giugno, è apparso
anche l’undicesimo rapporto dell’Osser-
vatorio sulla libera circolazione delle per-
sone tra Svizzera e Unione europea, che
indica come la Svizzera sia il secondo
paese d’immigrazione in Europa (dopo il
Lussemburgo). Nel nuovo rapporto si ri-
levano problemi di dumping salariale tra
gli stranieri residenti di corta durata e tra
i frontalieri.
I residenti fino a 90 giorni annunciati in
Svizzera sono passati da 12’000 unità a

tempo pieno nel 2005 a ben 27.000 unità
a tempo pieno nel 2014 (226.000 perso-
ne). Il salario mediano di queste catego-
rie nel 2012 è del 24% inferiore rispetto al
salario mediano globale. Considerando
che non di rado queste categorie di lavo-
ratori, una volta rimpatriate, rinunciano
ad una parte del salario ufficiale ottenu-
to in Svizzera, retrocedendola alla ditta
estera, c’è veramente da preoccuparsi per
gli effetti indiretti sui lavoratori residenti
e per la concorrenza sleale che giocano ai
danni delle imprese indigene socialmente
corrette. Misure drastiche di sospensione
andrebbero prese, perlomeno in Ticino,
perché qui si violano sistematicamente le
regole della libera circolazione dei lavo-
ratori.
Per i frontalieri lo scarto salariale con i
lavoratori residenti, particolarmente im-
portante in Ticino, è raddoppiato dal
2000 al 2012, passando dal 5,6%
all’11,9%. Questi dati però non conside-
rano il mancato riconoscimento delle re-
ali qualifiche dei frontalieri da parte di
datori di lavoro, che approfittano alle-
gramente della situazione del mercato
italiano del lavoro (vedi l’analisi sul set-
tore edile ad opera del recente studio
dell’Unione sindacale Ticino e Moesa).
Chiaramente questi abusi hanno un ef-
fetto sull’occupazione dei residenti ed in-
coraggiano la sostituzione di lavoratori
residenti con lavoratori non residenti pa-
gati meno.
Colpisce inoltre nello studio dell’Osserva-
torio sulla libera circolazione l’aumento
in Svizzera della percentuale di persone

in età attiva che risultano senza impiego
(criteri dell’Organizzazione internazio-
nale del lavoro): in Ticino e in Romandia
tra il 2009 e il 2014 questo tasso è passato
dal 3,5% al 6% (la media svizzera sale
dal 3% al 4,3%).
Il rapporto dell’Osservatorio segnala an-
che studi di economisti che indicano qua-
li categorie sono state penalizzate dall’Ac-
cordo di libera circolazione delle persone,
sia in termini di effetto sostitutivo, sia in
termini di riduzione dei salari dei neoas-
sunti. In generale particolarmente colpiti
sono i giovani con un diploma terziario,
dato che va collegato con il fatto che la
metà degli stranieri giunti in Svizzera
dopo l’introduzione dell’Accordo di libera
circolazione possiedono un diploma ter-
ziario. Si è determinata quindi negli ulti-
mi anni una certa sovrabbondanza di
manodopera molto qualificata, tradotta-
si anche in un freno salariale per queste
professioni qualificate. Altri studi mostra-
no invece l’aumento del rischio di disoc-
cupazione per le persone meno qualifica-
te. Queste indicazioni individuabili
nell’ampio studio dell’Osservatorio costi-
tuiscono un passo importante per confu-
tare quanto scrive il Consiglio federale
nei suoi documenti ufficiali, ossia che la
libera circolazione delle persone non crea
problemi maggiori in Sizzera, per cui non
occorre rafforzare le misure di regolazio-
ne del mercato del lavoro. Una posizione
altamente discutibile e deplorevole, che
viene purtroppo condivisa dai partiti
UDC, PLR e PPD a livello nazionale.

* deputato del PS in Gran Consiglio

le regole Della rubriCa zxy Le lettere destinate a questa rubrica sono prese in considerazione solo se corredate di nome, cognome, indirizzo
dell’autore e di un numero di telefono che renda possibile il controllo da parte della redazione. La verifica di autenticità non costituisce garanzia
di pubblicazione. zxy nella pagina non vengono pubblicate lettere in forma anonima. Solo in casi eccezionali, nome, cognome e comune di domicilio
dell’autore possono essere omessi, in particolare per ragioni di tutela della privacy o di sicurezza personale. eventuali richieste in tal senso vanno fatte
in calce allo scritto inviato alla redazione. il giornale, a sua piena e completa discrezione, potrà dare o non dare seguito a tale richiesta, rinunciando
eventualmente alla pubblicazione. Se la lettera è pubblicata senza firma, resta comunque riservato il diritto di rivelare l’identità del mittente in caso di
procedura giudiziaria. zxy Scritti anonimi o redatti in termini non urbani saranno cestinati. zxy La redazione si riserva il diritto di accorciare testi troppo
lunghi. zxy Le lettere pubblicate non impegnano comunque in alcun modo il giornale. la redazione

Iministri deboli
e l’Unione europea
zxy Leggendo il giornale di mercoledì ab-
biamo un’altra conferma di quanto poco
fanno inostri deboliministri perdifende-
re i nostri interessi nei confronti dell’UE.
Per l’ingresso della Croazia dobbiamo
versare 45 milioni. D’altra parte, l’UE ha
inmente di abolire il roaming per le tele-
fonate dall’estero,manonper la Svizzera.
Un caso fra i tanti. Pensiamoci bene
quandodovremovotare in autunno.

Michel blatter,Melano

Per un’Europa
federalistica
zxy Condivido pienamente quanto scritto
venerdì nell’editoriale di Fabio Pontiggia
sopratutto perché ha spiegato in modo
molto elementare e neutro la situazione
grecaattualeedilmotivopercuisonoarri-
vati finoaquestopunto.
Vorrei, invece, sottolineare l’inutilità, a
mioavviso,del referendumdi ieri inquan-
to il risultatononèutilenéper laGreciané
per l’Europa perché chiedere al popolo
greco di pronunciarsi in una settimana su
una determinata trattativa in seno all’UE
(dicui faparte integrante laGreciadopo la
caduta della dittatura dei colonnelli del
1974) è fuorviante ed è come scaricare sul
popolo(enonsuigovernatiattualiepassa-
ti) le sorti future. A proposito quanto è co-
stato tale referendum al popolo greco? È
vero che per la democrazia non si deve
badare a spesemaqui comemai i fondi si
sono trovati subito?
A proposito dell’euro, però, bisogna tener
conto che è l’unica valuta nella storia del
mondo che non ha dietro né un governo
né uno Stato (eccezione o anomalia che
dir si voglia) e che la sua sopravvivenza è
sempremessa in discussione. Se l’Europa
dell’Eurogruppo riuscirà (e qui l’anomalia
si potrà sanare) a breve a completare
quell’Unione monetaria ed economica
con la stesura di un bilancio autonomo
prevedendorisorseproprie, sistemafisca-
le e previdenziale unico, eccetera, allora
chi vorrà potrà farne parte senza costrin-
gere altri Stati ad aderire. Chi starà fuori
potrà ritornarsene alla propria moneta e
politica economianazionale svalutando a
proprio piacimento e stampandomoneta
quanto vorrà, ma assumendosi così le
proprieresponsabilità(popoliegovernan-
ti che siano)per il proprio futuro.
Per l’affermarsi della stabilità e della pace
in Europa (e perché no anche nel mondo
intero)ènecessarioche l’Europacrei,ma-
gari partendo dai sei Paesi fondatori della
CEE,unoStato federaleunicoeuropeoper
risolverequeiproblemi«continentali»che
nonpossonoessere più risolti a livello na-
zionale(esempio: inquinamentoatmosfe-
rico ed immigrazione in primis), per pro-
muovere la crescita, la competitività e
l’innovazione della propria economia ed
averemaggiorevoce incapitolo inmateria
di politica estera (unico seggio all’ONU) e
per il coordinamento di una difesa comu-

Risparmidiscutibili
emegaspese facili
zxyDaqualchegiornoèpossibile acquista-
re l’abbonamentomensileArcobalenoper
i mezzi pubblici a metà prezzo (abbona-
mento «ozono» valido per il periodo esti-
vo).OltrecentoComuni ticinesi rimborsa-
no un ulteriore 50% del prezzo dell’abbo-
namento ai propri residenti (che pagano
quindi solo il 25% del prezzo normale).
NelLuganeseben43Comunisu47hanno
aderitoaquestavalida iniziativa.
Indovinate chimanca?UnComune in cui
da oltre una settimana vengono abbon-
dantemente superati i limiti di ozono (che
è lungi dall’essere innocuo per la nostra
salute), un Comune che ha sicuramente
rinunciato a questo sussidio permotivi fi-
nanziari,mailcuiConsigliocomunalerie-
sce a votare tranquillamente un credito di
102milioni per il PAL2! Per chi non lo sa-
pesse, si tratta di un pacchetto di opere
poco lungimiranti e dalla dubbia efficacia
nonostante gli enormi costi; una volta
messe in atto le opere previste, non faran-
noaltro cheaumentare il trafficoe le code
all’internodel già tartassato comune (non
per niente la Confederazione ha bocciato
ilPAL2e imilioniattesidaBernanonsono
arrivati). A chi come me si sente preso in
giro, ricordodifirmaree farfirmare il refe-
rendum contro il credito di 102milioni di
franchiper il PAL2.

Sebastiano pollock,Viganello

ne(unicoseggionellaNATO),peraumen-
tarneilbenesseree l’ottimismodellegene-
razioni future e per diminuirne la povertà
nelmondo.

Franco oriti,Lugano

mo ad andare avanti piano, pianissimo,
quasi indietro.

Marco züblin,Lugano
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